


arch. Marielena Sgroi

INCISO: (art.28 L.R. 12/2005 così come modificata dalla L.R. 4/ 2008)

Il regolamento edilizio comunale disciplina, in con formità alla presente legge, alle altre leggi in mat eria 
edilizia ed alle disposizioni sanitarie vigenti:

a) le modalità di compilazione dei progetti di opere ed ilizie, nonché i termini e le modalità per la 
presentazione delle pratiche sottoposte ad Attività Edilizia Libera (CIA), per il rilascio del 
permesso di costruire, ovvero per la presentazione della Denuncia di Inizio Attività e della 
Segnalazione di Inizio Attività (SCIA); qualora il c omune non provveda si applicano le 
disposizioni di legge;

b) le modalità di compilazione dei progetti di sistemaz ione delle aree libere da edificazione e delle aree  
verdi in particolare e le modalità per la relativa v alutazione; 

c) le modalità per il conseguimento del certificato di agibilità;

d) le modalità per l'esecuzione degli interventi provvi sionali di cantiere, in relazione alla necessità di 
tutelare la pubblica incolumità e le modalità per l'e secuzione degli interventi in situazioni di 
emergenza; 

e) la vigilanza sull'esecuzione dei lavori, in relazio ne anche alle disposizioni vigenti in materia di 
sicurezza, con particolare riguardo all'obbligo di installazione di sistemi fissi di ancoraggio al fine  
di prevenire le cadute dall'alto;

f) la manutenzione e il decoro degli edifici, delle re cinzioni prospicienti ad aree pubbliche e degli spa zi 
non edificati; le costruzioni accessorie e i manufa tti accessori (tettoie)



arch. Marielena Sgroi

La L.R. 12/2005 ha previsto l’inserimento nel Regolamento Edilizio , oltre ai contenuti 
propri , di  disposizioni normative in precedenza contenute nelle norme tecniche di 
attuazione del P.R.G. 

La parte normativa del Piano delle Regole  del Piano del Governo del Territorio,  non 
conterra’ nell’impianto normativo l’articolato, ora inserito nell’ambito del Regolamento 
Edilizio.

INCISO: (art.28 L.R. 12/2005 così come modificata dalla L.R. 4/ 2008)       -segue

g) l'apposizione e la conservazione dei numeri civici,  delle targhe con la toponomastica stradale, delle 
insegne, delle strutture pubblicitarie e di altri e lementi di arredo urbano; 

h) le norme igieniche di particolare interesse edilizi o, in armonia con il regolamento locale di igiene;

i) la composizione e le attribuzioni della commissione  edilizia, se istituita, ai sensi dell’art. 30, olt re alla 
composizione e attribuzione delle funzioni della co mmissione paesaggio;

i-bis) le modalità di compilazione dei progetti delle opere  viabilistiche e dei progetti di sistemazione 
delle aree verdi annesse, di rispetto e sicurezza, come svincoli, rotatorie e banchine laterali;

i-ter) le modalità per il conseguimento della certificazion e energetica degli edifici.”



arch. Marielena Sgroi

La redazione del  Regolamento Edilizio del comune di Plesio ha avuto origine da indicazioni politiche e 
tecniche che hanno portato alla formulazione di un testo normativo, che fosse aggiornato agli ultimi 
disposti legislativi nelle materie di pertinenza del Regolamento Edilizio in base ai contenuti previsti 
dall’art. 28 della L.R. 12/2005 così come modificato dalla L.R. 4/2008.

Le finalità che si ci è posti nella stesura del regol amento  edilizio sono le seguenti:

• La predisposizione di uno strumento snello e di facile utilizzo.
• L’arricchimento con  la trattazione di tematiche quali: il decoro urbano,  la valorizzazione del 
centro storico,  la regolamentazione per il contenimento del consumo energetico e l’utilizzo di 
energie alternative.
• La predisposizione di un allegato che preveda per ogni pratica la documentazione tecnica da 
allegare ai fini di facilitare l’iter amministrativo delle stesse.

Il testo finale , illustrato in questa serata ha avuto origine, da un testo base che è quello predisposto 
dalla Regione Lombardia , rielaborato  ed aggiornato  con le più recenti disposizioni e nuove procedure 
vigenti in materia.

Ne è seguito un confronto con l’ufficio tecnico comunale, che ha portato un contributo  legato alla 
quotidiana applicazione delle procedure e dell’istruttoria delle pratiche edilizie.

Rimane comunque aperto lo spazio per apportare ulte riori modifiche 
indirizzate ad un miglioramento del testo illustrat o in questa serata, durante il 

periodo delle osservazioni a seguito dell’adozione in Consiglio Comunale.
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art. 1 – Oggetto del Regolamento Edilizio                               
art. 2 – Deroga alle norme  del Regolamento Edilizio                    
art. 3 – Approvazione, efficacia, durata e modifiche del Regolamento 

Definisce l’oggetto del Regolamento Edilizio , le modalità di approvazione, per apportare 
eventuali modifiche,  la durata, eventuali deroghe
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art. 4 – Tipi di intervento
art. 5 – Attività edilizie libera

SEZIONE ISEZIONE I – Interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente

art. 6 – Interventi di manutenzione ordinaria                           
art. 7 – interventi di manutenzione straordinaria                       
art. 8 – Interventi di restauro e risanamento conservativo 
art. 9 – Interventi di ristrutturazione edilizia

SEZIONE IISEZIONE II – Interventi di modifica ed integrazione  del patrimonio edilizio esistente

art. 10 – Interventi di nuova costruzione, ampliamento e sopralzo        
art. 11 – interventi di demolizione                               
art. 12 – Interventi relativi alle pertinenze 
art. 13 – Interventi relativi ad aree scoperte

art. 14 – Interventi per manufatti provvisori
art. 15 – Interventi urgenti
art. 16 – Interventi per variazioni di destinazione d’uso

Gli articoli precisano i contenuti dell’Dpr 380/2001 e s.m.i. e dell’art. 27 della L.R. 12/2005 in merito alla 
definizione degli interventi edilizi: manutenzione ordinaria, straordinaria, risanamento e restauro 
conservativo, ristrutturazione edilizia, nuova costruzione – ampliamento e sopralzo, demolizione, 
manufatti provvisori, demolizione. 
Per ogni intervento edilizio  è stato redatto un elenco, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, al fine 
di  facilitare l’inserimento dell’opera da realizzare nell’ambito delle categorie di intervento edilizio.
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art. 17 – Provvedimenti abilitativi: permesso di costruire e D.I.A. – segnalazione di inizio attività
art. 18 – Autorizzazione paesaggistica – Autorizzazione paesaggistica semplificata
art. 19 – Piani attuativi: Piani di lottizzazione – Piani di recupero
art. 20 – Programmi integrati di intervento
art. 21 – Ambito di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
art. 22 – Attestazione certificazione energetica dell’edificio
art. 23 – Certificato di agibilità
art. 24 – certificato di destinazione urbanistica

SEZIONE ISEZIONE I – Soggetti

Gli articoli esaminano  i diversi tipi di procedimenti amministrativi : interventi di edilizia libera, CIA, 
segnalazione di inizio attività (SCIA), Permesso di Costruire, Denuncia di Inizio Attività, 
Autorizzazione Paesistica ed Autorizzazione Paesaggistica semplificata, Esame Paesistico dei 
Progetti, Piani Attuativi : Piani di Lottizzazione – Piani di Recupero, Programmi Integrati di Intervento, 
Valutazione Ambientale Strategica dei Programmi Integrati di Intervento, Certificazione Energetica-
Targa Energetica, Certificato di Agibilità, Certificato di Destinazione Urbanistica.
Per ogni procedimento amministrativo vengono specificate le modalità di presentazione e gli allegati  
tecnici che debbono essere presentati dal proprietario a firma di un tecnico abilitato oltre che  
l’istruttoria, le tempistiche e la conclusione del procedimento che deve essere effettuato dall’ufficio 
tecnico comunale. 
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art. 25 - Permesso  di  costruire
art. 26 - Domanda di voltura
art. 27 - Modalità di presentazione della denuncia di inizio attività (D.I.A.)
art. 28 - Segnalazione Certificata di Inizio Attività ( SCIA)
art. 29 - Domanda di autorizzazione paesaggistica e autorizzazione paesaggistica semplificata 
art. 30 - Proposta di piani attuativi e programmi integrati di intervento di iniziativa privata
art. 31 - Valutazione Ambientale Strategica : fase preliminare di orientamento ed impostazione
art. 32 - Attestazione Certificazione Energetica dell’Edificio
art. 33 - Richiesta del certificato di agibilità
art. 34 - Certificato di destinazione urbanistica

SEZIONE IISEZIONE II – Contenuti dell’istanza

SEZIONE IIISEZIONE III – Documenti ed elaborati da allegare all’istanza

art. 35 - Documenti ed elaborati da allegare alle istanze
art. 36 - Permesso  di  costruire
art. 37 - Attestazione Certificazione Energetica dell’Edificio
art. 38 - Certificato di agibilità
art. 39 - Certificato di Destinazione Urbanistica
art. 40 - Autorizzazione paesaggistica
art. 41 - Piani attuativi
art. 42 - Programmi Integrati di Intervento

SEZIONE IVSEZIONE IV – Autocertificazioni ed asseverazioni

art. 43 - Autocertificazione
art. 44 - Asseverazione
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SEZIONE IISEZIONE II – Fase istruttoria

art. 47- Denuncia di inizio attività – D.I.A.
art. 48 – Permesso  di  costruire
art. 49 – Segnalazione Certificata di Inizio Attività - SCIA
art. 50 - Autorizzazione paesaggistica – Autorizzazione Paesaggistica Semplificata 
art. 51 - Piani attuativi e Programmi Integrati di Intervento 
art. 52 – La VAS dei P.I.I. : la procedura 

SEZIONE IIISEZIONE III – Fase decisionale

art. 53 – Permesso  di  costruire
art. 54 - Autorizzazione paesaggistica- Autorizzazione Paesaggistica semplificata
art. 55 - Piani attuativi e Programmi Integrati di Intervento
art. 56 – La VAS dei P.I.I.: la redazione ed il Rapporto Ambientale 

art. 45 – Presentazione dell’istanza
art. 46 – Responsabilità del procedimento

SEZIONE ISEZIONE I – Fase di avvio
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SEZIONE IVSEZIONE IV – Provvedimento finale

art. 57 – Permesso  di  costruire
art. 58 - Termine di inizio e ultimazione dei lavori
art. 59 – Attestazione Certificazione Energetica dell’edificio – Targa Energetica
art. 60 – Certificato di   agibilità – definizione e procedura
art. 61 – Libretto d’uso e di manutenzione
art. 62 – La VAS dei P.I.I. : fase conclusiva 

SEZIONE XISEZIONE XI – Certificato di agibilitàSEZIONE VSEZIONE V –– Fase integrativa dellFase integrativa dell’’efficaciaefficacia
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art. 63 - Comunicazione del provvedimento
art. 64 - Pubblicazione del provvedimento 
art. 65 - Autorizzazione paesaggistica

art. 66 – La VAS dei P.I.I. : fase di attuazione e gestione- il monitoraggio

SEZIONE XISEZIONE XI – Certificato di agibilitàSEZIONE VISEZIONE VI –– Norme proceduraliNorme procedurali

art. 67 – Rilascio di provvedimenti abilitativi e loro eventuali varianti
art. 68 – Limiti di validità degli atti legittimanti all’attività edilizia 
art. 69 – Richiesta di consegna dei punti fissi
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SEZIONE ISEZIONE I – Conferenza dei servizi

art. 70 - Conferenza dei servizi tra strutture interne al comune
art. 71 - Conferenza dei servizi tra amministrazioni diverse

Gli articoli esaminano delle procedure speciali leg ate a dei procedimenti amministrativi  più
celeri quali :

•Conferenza dei Servizi: procedimento semplificato  che prevede l’ espressione di parere di più enti 
in una  sola sede.

•Sportello Unico delle Attività Produttive : presentazione di pratiche per attività produttive, 
commerciali e agricole ad una struttura che provvede a emettere un provvedimento finale 
coinvolgendo i pareri dei diversi enti interessati. 

SEZIONE IISEZIONE II – Sportello unico per le attività produttive

art. 72 – Sportello Unico per l’edilizia
art. 73 – Sportello unico per le attività produttive
art. 74 – Ambito di applicazione
art. 75 – Adeguamento strutture : ambito di applicazione
art. 76 – Procedura semplificata: istruttoria ed ambito di applicazione
art. 77 – Definizione di impianti a struttura semplice
art. 78 – Strutture organizzative
art. 79 – Procedimento di conferenza dei servizi
art. 80 – Procedimento mediante autocertificazione 
art. 81 – Verifica 
art. 82 – Procedura di collaudo 



SEZIONE IIISEZIONE III – Collaborazione tra privati e comune

art. 83 - Indicazioni interpretative
art. 84 - Parere preventivo su progetti edilizi e piani attuativi
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SEZIONE ISEZIONE I – Fonti normative

art. 85 – Norme applicabili
art. 86 – Casi di esclusione
art. 87 – Differimento dell’accesso ai documenti

SEZIONE IISEZIONE II – Procedimento di accesso

art. 88 – Modalità di accesso ai documenti
art. 89 – Richiesta di accesso
art. 90 – Conclusione del procedimento

SEZIONE IIISEZIONE III – Esame del documento - Rilascio di copie

art. 91 – Esame del documento
art. 92 – estrazione di copia del documento



SEZIONE ISEZIONE I – Modalità

art. 93 - Modalità
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SEZIONE IISEZIONE II – Fonti e normative

art. 94 – Sanzioni edilizie
art. 95 – Sanzioni paesaggistiche

SEZIONE IIISEZIONE III – Fasi del procedimento sanzioni

art. 96 – Avvio del procedimento
art. 97 - Fase istruttoria
art. 98 - Fase decisionale
art. 99 - Fase integrativa dell’efficacia

art.100 - Fase di esecuzione d’ufficio
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INCISO: art. 81 della L.R. 12/2005 (Istituzione delle commis sioni per il paesaggio) precisa:

“1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della pre sente legge, ogni ente locale titolare, ai sensi de ll’articolo 80, 
di funzioni amministrative riguardanti l’autorizzaz ione paesaggistica e l’irrogazione delle relative s anzioni, 
istituisce e disciplina una commissione per il paes aggio, composta da soggetti aventi particolare e qu alificata 
esperienza nella tutela paesaggistico – ambientale … ..”

Si è provveduto pertanto ad inserire nell’ambito del  Regolamento Edilizio la regolamentazione della 
Commissione Paesaggio
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SEZIONE ISEZIONE I - Istituzione e finalità
art. 101 - Istituzione e finalità
art. 102 - Attribuzione e competenze

SEZIONE IISEZIONE II – Nomina e durata

art. 103 - Durata in carica
art. 104 - Composizione
art. 105 - Presidente
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art. 106 - Sedute e decisioni

SEZIONE ISEZIONE I – Modalità di convocazione 

art. 107 – Revoca o decadenza

SEZIONE IISEZIONE II – Revoca o decadenza 



arch. Marielena Sgroi

�������������� �� ����
��
������������������������������������������� �����������������
��
������������������������������������������� �������������

SEZIONE ISEZIONE I - Spazi pubblici o ad uso pubblico

art. 108 - Disciplina del verde
art. 109 - Decoro degli spazzi pubblici o privati di uso pubblico
art. 110 - Insegne e mezzi pubblicitari
art. 111 - Chioschi, cabine telefoniche, edicole
art. 112 - Passaggi pedonali
art. 113 - Percorsi ciclabili
art. 114 - Spazi porticati
art. 115 - Occupazione degli spazi pubblici o di uso pubblico
art. 116 - Fideiussioni per ripristino a seguito di interventi su spazi e reti pubbliche
art. 117 - Disciplina d’uso del sottosuolo
art. 118 - Reti di servizi pubblici
art. 119 - Volumi tecnici ed impiantistici
art. 120 - Intercapedini e griglie di aerazione

Gli articoli regolamentano l’utilizzo degli spazi p ubblici o ad uso pubblico e degli spazi 
privati.
In particolare le disposizioni contenute riguardano   per quanto riguarda gli spazi pubblici: il 
decoro, la posa di insegne, i passaggi pedonali e l e piste ciclabili; mentre per quanto 
riguarda gli spazi privati: gli accessi e i passi c arrabili, le strade private, le antenne 
paraboliche ed i condizionatori, le recinzioni ed i  muri di sostegno ( normative un tempo 
contenute nelle N.T.A. del P.R.G. ) , i numeri civic i, le cassette per la corrispondenza. 



arch. Marielena Sgroi

SEZIONE IISEZIONE II - Spazi privati

art. 121 - Accessi a passi carrabili
art. 122 - Strade private
art. 123 - Allacciamento alle reti fognarie
art. 124 - Allacciamento alle reti impiantistiche, antenne paraboliche
art. 125 - Attrezzature e scarichi esterni di attività commerciali ed artigianali
art. 126 - Allarmi e condizionatori
art. 127 - Pluviali e canali
art. 128 - recinzioni e muri di contenimento
art. 129 - Spazi inedificati ed edifici in uso
art. 130 - Sistemazioni esterne ai fabbricati
art. 131 - Toponomastica e segnaletica
art. 132 - Numeri civici
art. 133 - Cassette per la corrispondenza
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SEZIONE IISEZIONE II - Manutenzione ed interventi di adeguamento delle costruzioni

art. 146 - Manutenzione e revisione periodica delle costruzioni

art. 134 - Decoro delle costruzioni
art. 135 - Allineamenti
art. 136 - Spazi conseguenti ed arretramenti
art. 137 - Prospetti su spazi pubblici
art. 138 - Ombre portate
art. 139 - Sporgenze e aggetti su spazi pubblici
art. 140 - Tende aggettanti su suolo pubblico
art. 141 - Portici e gallerie
art. 142 - Salubrità dei terreni edificabili e degli edifici
art. 143 - Disciplina del colore
art. 144 - Disciplina dell’uso dei materiali di finitura
art. 145 - Disciplina del verde su aree private

SEZIONE ISEZIONE I - Inserimento ambientale delle costruzioni
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SEZIONE IISEZIONE II - Aree a parcheggio - Autorimesse

art. 151 - Terreni inedificabili utilizzati per attività produttive e di deposito
art. 152 - Strutture precarie
art. 153 - Aree a parcheggio
art. 154 - Autorimesse e costruzioni accessorie

SEZIONE ISEZIONE I – Requisiti spazi accessori

art. 147 - Locali sottotetto
art. 148 - Piscine
art. 149 - Spazi di cantinato e sotterraneo
art. 150 - Aree scoperte di pertinenza di edifici produttivi o adibiti a deposito

Gli articoli definiscono i requisiti degli spazi ac cessori quali sottotetti, spazi cantinati e 
sotterranei, soppalchi cantine e scale, oltre che d elle aree a parcheggio pubbliche e private e 
delle costruzioni accessorie.

I contenuti normativi erano in precedenza contenuti  nelle norme tecniche di attuazione del 
P.R.G vigente.
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SEZIONE IISEZIONE II - Aree a parcheggio - Autorimesse - ART. 154 Autorimesse e costruzioni accessorie

art. 154.1 - Autorimesse

Le autorimesse  sono spazi  
destinati al servizio e ricovero degli 
autoveicoli e rientrano nell’ambito 
delle disposizioni di cui alla L. 122/89 
e s.m.i. e alla L.R. 12/2005 per cui 
nell’ambito del quantitativo  pari ad 
1/10 del volume costruito non 
costituiscono volume urbanistico.

LE AUTORIMESSE DEBBONO RISPETTARE LE SEGUENTI PRESC RIZIONI:

- essere aderenti agli edifici o avere da questi distanza non inferiore a 5,00 metri
- essere  arretrati dagli spazi pubblici di almeno 3, 00 m salvo maggiori arretramenti per fasce di 
rispetto. 
- non sperare l’altezza massima di 2,50 m ., misurata dallo spiccato del marciapiede o dal livello del 
terreno attorno all’edificio fino all’extradosso del solaio di copertura o di eventuali sporgenze di gronda. La 
copertura di tali costruzioni, se a falde inclinate, potrà avere una pendenza massima del 40% ed 
un’altezza all’estradosso del colmo non superiore a  3,20 m. 
- avere una superficie complessiva non superiore al 5% della su perficie fondiaria del lotto .
- verificare l’indice di densità edilizia o di sfrutta mento previsto per l’ambito o la zona urbanistica , 
salvo quanto a seguito specificato.
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SEZIONE IISEZIONE II - Aree a parcheggio - Autorimesse

art. 154.1 - Autorimesse  - segue

Le costruzioni accessorie box  dovranno prevedere soluzioni progettuali, materiali  e colori tali da 
garantire un corretto inserimento ambientale e un coerente rapporto con l’edificazione circostante.

L’edificazione accessoria box , esistente può esser e demolita e ricostruita, anche in altro sito , nel  
rispetto dei predetti parametri , ai fini di una riqualificazione ambientale ed edilizia dell’area di pertinenza.

Nei centri storici, non è ammessa la realizzazione d i costruzioni accessorie – box , previa 
autorizzazione di un progetto unitario esteso ad un comparto o ad un cortile, attraverso cui definire la 
sistemazione e riqualificazione e l’uso degli spazi liberi, nel rispetto delle caratteristiche architettoniche e 
dell’ambiente.

Si intendono autorimesse seminterrate quelle con l’i ntradosso della soletta di copertura emergente 
sino a m. 1,00 dalla quota naturale del terreno , con obbligo di copertura del manto erboso , avente uno 
spessore di almeno 30 cm. 

I manufatti possono essere edificati sul confine di proprietà , 
purchè l’altezza massima del fronte a confine, misurata 
all’intradosso della soletta di copertura, non sia superiore a 2,50 
m. ; nel caso di terreni confinanti, posti a quote diffe renti , 
l’altezza massima suddetta si intende misurata alla quota 
inferiore . Quanto predetto è ammesso a fronte di presentazione 
di una convenzione con il confinante , in alternativa deve essere 
mantenuta la distanza dal confine prevista dal codice civile. 
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SEZIONE IISEZIONE II - Aree a parcheggio - Autorimesse

art. 154.2 - Costruzioni accessorie

Definizione:
Per costruzioni accessorie si intendono le piccole costruzioni al servizio e completamento del la costruzione 
principale quali: piccoli ripostigli connessi con le abitazioni , piccoli ricoveri per animali domestici, 
padiglioni da giardino, serre, strutture in legno e  vetro trasparenti annesse al corpo di fabbrica pri ncipale, 
tettoie. Le costruzioni accessorie sopra indicate non incidono sul regime giuridico dei suoli e non s ono 
calcolate ai fini edificatori come volumi edilizi . 
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SEZIONE IISEZIONE II - Aree a parcheggio - Autorimesse

art. 154.2 - Costruzioni accessorie

Titolo abilitativo
La realizzazione di tali manufatti accessori è preventivamente sottoposto all’autorizzazione paes aggistica 
semplificata così come stabilito dal Decreto del Pre sidente della Repubblica del 09.07.2010 n ° 139, in 
considerazione che la totalità del territorio comunale è sottoposto a vincolo paesaggis tico , e 
successivamente a Permesso di Costruire secondo le modalità indicate per legge . Il titolo abilitativo potrà
essere richiesto dal proprietario ma non da un eventuale affittuario. 

Situazioni pre – esistenti 
Gli edifici accessori realizzati alla data di entra ta in vigore del presente regolamento edilizio, pri vi di titolo 
autorizzativo o  concessione/permesso di costruire i n sanatoria dovranno essere regolarizzate e ricondo tte 
alla situazione prevista dalla norma con la demoliz ione delle parti realizzate in eccedenza entro il t ermine di 
1 ANNO dall’entrata in vigore della norma medesima.
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SEZIONE IISEZIONE II - Aree a parcheggio - Autorimesse

art. 154.2 - Costruzioni accessorie  - segue

Regolamentazione giuridico – economica 
Il comune di Plesio redigerà un registro in cui verra nno riportati i singoli permessi di costruire 
rilasciati , il titolo di proprietà, i mappali catastali vincolati; sia per gli edifici realizzati in zona residenziale  
che per quelli realizzati in zona agricola. 
Con apposita deliberazione comunale verranno stabiliti : il costo di costruzione al mq.  ( € 20/mq) , la 
tariffa ICI , mentre nell’allegato A del presente regolamento vi sarà l’i ndicazione della sanzione 
comminata dal comune per il mancato adeguamento della norma vigente entro anni 2 dall’entrata in 
vigore  pari ad  € 3.000,00 e costo per eventuale dem olizione del manufatto abusivo a carico della 
proprietà. Tali importi potranno essere aggiornati nel corso egli anni con apposita deliberazione comunale.  

Manufatti accessori in zona residenziale 
I predetti manufatti accessori debbono avere le seguenti caratteristiche tecniche costruttive e 
dimensionali : 
superficie massima in pianta 15 mq . , h. massima al colmo 3,00 metri , pendenza minima delle falde 
30% e pendenza massima 45%. Debbono inoltre essere mantenute le distanze ed i vincoli stabiliti dal 
codice civile. La realizzazione del manufatto accessorio deve essere effettuata  preferibilmente in legno o 
muratura con copertura in tegole, coppi o piode , non è ammessa la  realizzazione di coperture in 
lamiera. E’ ammessa la realizzazione di un solo manufatto acc essorio( tettoia) per ogni unità abitativa.
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SEZIONE IISEZIONE II - Aree a parcheggio - Autorimesse

art. 154.2 - Costruzioni accessorie  - segue

Modalità costruttive 
Per la realizzazione di accessori che non siano funzionali ed aderenti ad e difici già esistenti con 
destinazione residenziale non è ammesso il cambio di destinazione d’uso , deve essere rispettata la 
distanza di metri 5,00 dai confini e di metri 10,00  tra gli edifici , ed avere una superficie massima pari 
a 20 mq. . Non è ammesso l’allaccio ai sottoservizi pubblici ( rete fognaria ecc..).
Le caratteristiche costruttive degli edifici dovranno mantenere un  altezza massima al colmo pari a metri 
3,00, una pendenza minima del 30% ed una pendenza m assima del 45%.
La tipologia architettonica dovrà essere in legno o muratura, con copertura in tegole , copp i o piode; è
esclusa la possibilità di effettuare coperture in lamiera

Collabenti : rustici oggi in parte crollati
Per i manufatti accessori, in parte crollati , ma a ccatastati, è possibile la ricostruzione a fronte di  una 
ricostruzione , in base a documentazione storica ca rtacea o fotografica e a una perizia giurata con 
allegato elaborato grafico che rappresenti la consistenza del manufatto stesso, anche in funzione della 
tipologia propria ed esistente sul territorio. 
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SEZIONE IISEZIONE II - Aree a parcheggio - Autorimesse

art. 154.2 - Costruzioni accessorie  - segue

Manufatti accessori in zona agricola  - Vincoli per la presentazione della domanda

La domanda  al fine dell’ottenimento del titolo abilitativo è concessa al nucleo famigliare , secondo lo stato 
di famiglia , alla presentazione della domanda . Non è ammessa la presentazione di una richiesta da 
parte di un affittuario.

E’ possibile la realizzazione di quanto a seguito indicato , una tantum con vincolo dei mappali catastali 
facenti parte del medesimo comparto ( ossia contigu i) :

Con una superficie di comparto da un minimo di 1.500 mq . anche di terreni non contigui  a 3.000 mq .  
con la possibilità di  realizzazione di un solo manufatto accessorio su uno dei terreni che debbono 
essere sottoposti a vincolo.  Se vi è la presenza di un mappale unico , qualora lo stesso superi nel suo 
quantitativo i predetti valori, dovrà essere vincolato nella sua totalità.

Con una superficie di comparto da un minimo di 3.00 0 mq. a 15.000 mq. è ammessa la realizzazione  
di n ° 2 manufatti accessori

Con una superficie di comparto da un minimo di 15.0 00 mq. a 30.000 mq. è ammessa la realizzazione  
di n ° 3 manufatti accessori

I predetti manufatti accessori possono essere realizzati sino alla quota di metri 1.000 s.l.m. con deroga 
a metri 1.100 s.l.m. in località monti di  Breglia .

E’ esclusa dall’applicazione della presente norma la  trasformazione , con cambio di destinazione 
d’uso di edifici di  architettura rurale montana  p er i quali verranno previste specifiche norme di 
attuazione nell’ambito del  Piano delle Regole del P.G.T.
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SEZIONE ISEZIONE I - Disciplina delle opere

art. 155 - Requisiti delle costruzioni
art. 156 - Inizio dei lavori
art. 157 - Disciplina del cantiere
art. 158 - Inizio lavori prima del rilascio dei titoli abilitativi
art. 159 - Conservazione dei titoli legittimanti l’attività costruttiva
art. 160 - Tabella
art. 161 - Ispezione delle costruzioni
art. 162 - Interruzione dei lavori
art. 163 - Sostituzione del direttore lavori e dell’impresa
art. 164 - Occupazione del suolo pubblico e recinzione provvisoria
art. 165 - Sicurezza del cantiere
art. 166 - Prevenzione dei rischi di caduta dall’alto
art. 167 - Demolizione e scavi
art. 168 - Conferimento dei materiali di risulta
art. 169 - Rinvenimenti
art. 170 - Ultimazione dei lavori
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Gli articoli si occupano della predisposizione e ge stione dei lavori  nel cantiere per la 
realizzazione degli interventi edilizi oltre che  d ella materia di sicurezza del cantiere, 
prevenzione dei rischi di caduta dall’alto ,  demol izioni e scavi e conferimento dei materiali di 
risulta. 
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SEZIONE ISEZIONE I - Unificazione grafica

art. 171 - Modalità di rappresentazione grafica

SEZIONE IISEZIONE II - Criteri di rappresentazione dell’inserimento ambientale

art. 172 - Rappresentazione del contesto ambientale

SEZIONE IIISEZIONE III - Documentazione tecnica da allegare ai progetti

art. 173 - Documentazione tecnica
art. 174 - Relazione illustrativa

Gli articoli , rimandando agli allegati per le dive rse casistiche di intervento trattano della 
veste grafica di presentazione delle pratiche edili zie oltre che dei criteri che debbono essere 
utilizzati per la rappresentazione del contesto amb ientale 
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SEZIONE ISEZIONE I - Requisiti relativi all’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e al risparmio energetico

art. 175 - Valorizzazioni delle fonti energetiche rinnovabili
art. 176 - Illuminazione pubblica e privata
art. 177 - Pannelli solari 
art. 178 - Sistemi di riscaldamento e di produzione dell’acqua calda sanitaria
art. 179 - Contenimento dei consumi energetici: contabilizzazione dei consumi di energia
art. 180 - Adozione di regolazioni termostatiche sugli elementi di diffusione del calore 
art. 181 - Risparmio energetico nel periodo invernale
art. 182 - Portata e alimentazione delle reti di distribuzione di acqua per uso sanitario
art. 183 - Portata delle reti di scarico e smaltimento delle acque
art. 184 - Contenimento dei consumi idrici: contabilizzazione dei consumi di acqua potabile
art. 185 - Contenimento dei consumi idrici: installazione dei dispositivi per la regolamentazione del 
flusso delle cassette di scarico
art. 186 - Contenimento dei consumi idrici: utilizzo delle acque meteoriche

Gli articoli contenuti nel Regolamento Edilizio e g li allegati allo stesso, esplicano  le scelte effet tuate 
dal comune di Plesio per l’utilizzo delle fonti ener getiche rinnovabili volte al risparmio energetico. 
Le disposizioni legislative in materia , in continu a evoluzione, impongono dei limiti e dei requisiti c he 
le nuove costruzioni e gli interventi di ristruttur azione debbono avere al fini di poter ottenere una  
certificazione energetica  dell’edificio.   Oltre a  quanto indicato dalla legge il comune di Plesio, 
nell’ambito del Regolamento Edilizio, ha dettato de i requisiti propri ,  e ai quali ci si dovrà attenere  per 
i nuovi interventi edilizi o di ristrutturazione.   Si prevede inoltre la redazione di un regolamento per gli 
incentivi per coloro i quali realizzeranno edifici ecosostenibili oltre i limiti minimi previsti dalla  legge. 

SEZIONE IISEZIONE II - Requisiti relativi all’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e al risparmio energetico 
nelle costruzioni
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art. 187 - Entrata in vigore del regolamento edilizio
art. 188 - Modifiche al regolamento edilizio
art. 189 - Sanzioni per la violazione delle Norme del Regolamento
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art. 190 - Correlazione tra regolamento Edilizio e Regolamento di Igiene
art. 191 - Prevalenza tra Regolamento Edilizio e strumento urbanistico generale
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Gli articoli puntualizzano le sanzioni per il non r ispetto delle disposizioni contenute nel 
regolamento edilizio, la correlazione tra Regolamen to Edilizio- Regolamento d’Igiene e Piano 
Regolatore Vigente. 
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Per l’inosservanza alle norme del regolamento edili zio non indicate espressamente nella 
seguente tabella si applica una sanzione
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€ 100Inosservanza dei dispositivi di ordinanze attuative del Regolamento Edilizio

Fattispecie della violazione Sanzione

Deposito di Campero Roulotte  negli spazi pubblici e privati € 300

Inesattao incompleta comunicazione di inizio lavori € 50

Mancata comunicazione di inizio lavori € 100

Inesatto o incompleto cartello di cantiere € 100

Mancata esposizione del cartello di cantiere € 300

Mancanza in cantiere dei documenti abilitativi € 300

Mancata comunicazione delle variazionidei nominativi dei responsabiliindicati 
(nella comunicazione di inizio lavori)

€ 100

Carenze nell’allestimento e nella segnalazione del cantiere € 100

Mancata segnalazione del cantiere € 100

Mancata comunicazione di fine lavori € 200

Mancato ripristino dello stato dei luoghi € 1.000

Inosservanza dell’obbligo di mantenereedifici ed aree libere in conformità a disposizioni di 
sicurezza, igiene e decoro pubblico

€ 500

Inosservanza del mantenimento dell’altezza delle siepi a quanto disposto dal presente regolamento € 300
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A ciascuna istanza finalizzata all’esecuzione di op ere edilizie dovranno essere allegati gli 
elaborati progettuali necessari ad una compiuta rap presentazione delle opere da eseguire
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L’applicabilità delle singole schede è
classificata in:

Obbligatorio:
Provvedimento ritenuto applicabile a 
livello generale. Le norme previste dalla 
D.G.R. n° 8/5018 e successive modifiche 
ed integrazioni prevalgono sopra 
qualsiasi altra disposizione contenuta in 
presente allegato al Regolamento 
Edilizio 

Consigliato:
E’ facoltà del singolo Costruttore o 
Committente recepire il provvedimento.                          
Il recepimento può essere collegato ad 
incentivi economici o volumetrici
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